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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  ed  l),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autori t à  idrica  toscana  e
dell’autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alla  l.r.25/1998,
alla  l.r.  61/2007,  alla  l.r.20/2006,  alla  l.r.30/2005,  alla  l.r.91/1998,  alla  l.r.35/2011  e  alla
l.r.14/2007);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  29
maggio  2013;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Nel  caso  in  cui,  a  segui to  delle  modifiche  alle  delimitazione  degli  ambiti  terri toriali  ottimali
(ATO),  approvate  con  atto  del  Consiglio  regionale  secondo  quanto  previsto  dall’ar t icolo  30  della
l.r.  69/2011,  i  comuni  di  una  provincia  transi tino  ad  un  ATO  diverso  da  quello  cui  la  stessa
provincia  appar t ien e ,  si  rende  necessa r io  disciplinar e  un  apposi to  procedimen to  per
l’approvazione  dei  piani  interp rovinciali,  che  attualmen t e  hanno  come  ambito  terri toriale  di
riferimen to  quello  degli  ATO,  anche  al  fine  di  evitare  che  una  medesima  provincia  si  trovi  a
dover  approvar e  due  diversi  piani  interp rovinciali;

2.  Poiché  la  gestione  dei  rifiuti  urbani  deve  esse re  organizza ta  sulla  base  degli  ATO,  è
necessa r io  prevede r e  che  la  pianificazione  degli  aspet t i  ad  essa  attinent i  sia  contenu t a  nel
piano  interp rovinciale  delle  province  appar t en en t i  all’ATO  cui  sono  transi ta t i  i  comuni,
ancorché  ques ti  a  loro  volta  appar t e n g a n o  ad  una  provincia  diversa ;

3.  Si  rende  comunqu e  oppor tuno  garan t i r e  una  partecipazione  della  provincia  cui  appar t e n go no
i comuni  ceduti  alla  formazione  del  sudde t to  piano  interp rovinciale,  att raverso  l’espressione  di
un  pare re  che,  per  il  terri torio  di  compete nza  e  quindi  per  la  sola  disciplina  dei  rifiuti  urbani,
dia  conto  della  conformit à  al  proprio  piano  terri toriale  di  coordinam e n to ;

4.  Resta  fermo  invece  che  i  contenu t i  pianificato ri  diversi  da  quelli  relativi  ai  rifiuti  urbani
continuano  ad  essere  tra t ta t i ,  anche  per  i  terri tori  dei  comuni  ceduti,  nell’ambito  del  piano
interp rovinciale  della  provincia  cedente ,  in  quanto  tali  contenu t i  pianifica to ri  non  hanno  come
ambito  terri toriale  di  riferimen to  quello  dell’ATO;

Approva  la  presen te  legge
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 Art.  1
 Inserim en to  dell’articolo  12  quater  nella  l.r.  25/1998  

  1.  Dopo  l’articolo  12  ter  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e
la  bonifica  dei  siti  inquina ti),  è  inserito  il seguen t e :  

 “Art.  12  quater  

 Procedime n to  per  l’adozione  e  approvazione  del  piano  interprovinciale  dei  rifiuti  per  le  province  ricadent i
tra  due  ATO  

 1.  Qualora,  a  segui to  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  30  della  legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.
69  (Istituzione  dell’autorità  idrica  toscana  e  dell’autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti
urbani.  Modifiche  alla  l.r.25/1998,  alla  l.r.  61/2007,  alla  l.r.20/2006,  alla  l.r.30/2005,  alla  l.r.91/1998,  alla
l.r.35/2011  e  alla  l.r.14/2007),  uno  o  più  comuni  di  una  provincia  transitino  ad  un  ATO  diverso  da  quello
cui  la  stessa  provincia  appartiene,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4.  

 2.  La  provincia  di  cui  al  com ma  1,  adotta  e  approva  solo  il  piano  interprovinciale  di  gestione  dei  rifiuti
relativo  all’ATO  cui  appartiene.  Tale  piano,  per  i  territori  dei  comuni  che  sono  transitati  a  diverso  ATO,
non  contiene  e  non  disciplina  gli  aspet ti  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  relativi  ai  rifiuti  urbani.  

 3.  Il  piano  interprovinciale  dei  rifiuti  relativo  all’ATO  a  cui  i comuni  sono  transi tati  contiene  e  disciplina,
per  il  territorio  di  tali  comuni,  gli  aspet ti  di  cui  all’articolo  11,  com ma  1,  esclusiva m e n t e  per  quanto
concerne  i rifiuti  urbani.  

 4.  Ai  fini  dell’approvazione  del  piano  interprovinciale  di  cui  al  com ma  3,  la  provincia  di  cui  al  com ma  1:  

 a)  inoltra  alla  provincia  che  convoca  la  conferenza  di  cui  all’articolo  12,  com ma  2,  gli  eleme n ti  necessari
per  la  redazione  della  propos ta  di  piano  relativi  al  territorio  dei  comuni  transitati;  

 b)  esprime  parere  vincolante  prima  dell’adozione  e  dell’approvazione  del  piano  relativame n t e  alla  parte
che  riguarda  il territorio  dei  comuni  transitati ,  dando  conto  della  conformi tà  delle  previsioni  con  il proprio
piano  territoriale  di  coordinam e n to .  Decorsi  sessanta  giorni  dalla  richiesta,  in  caso  di  silenzio,  il  parere  si
intende  reso  in  senso  favorevole.”.  

 Art.  2
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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